
Non a caso Pergine è stata scelta
per l’assemblea annuale. Toffolon:

«Pulviscolo edilizio con strade
senza case e case senza strade»

Briganti: «Non sanno ravvisare
le priorità di tutela del paesaggio: 
la struttura prevista per gli spettacoli
nel tempo è più che raddoppiata»

PERGINE

«Italia Nostra» dà spazio
all’impegno dei Comitati
Dalla battaglia su San Cristoforo al mega Teatro. Perini:
«Hanno dato una speranza a tutti i cittadini del Trentino»

NICOLETTA BRANDALISE

PERGINE - «I comitati hanno ca-
povolto una tendenza e dato
speranza ai cittadini di tutto il
Trentino». Questo, in sintesi,
l’intervento di Giorgio Perini
(Comitato di San Cristoforo) al-
l’assemblea annuale della se-
zione trentina di Italia Nostra,
riunitasi a Pergine. L’operato
della giunta Corradi, «teso a pri-
vilegiare - secondo il relatore -
un singolo interesse piuttosto
che quello comune», sarebbe
la linea guida del progetto per
la riqualificazione del lungola-
go. «Il frutto di trattative segre-
te - continua Perini - condotte
tra poche persone». E i cittadi-
ni? «Ne sono venuti a cono-
scenza quasi per caso, da qui
l’azione pressante per chiede-
re al sindaco la presentazione
pubblica del piano. Ovviamen-
te negata. Nel progetto, boccia-
to per l’azione di alcuni consi-
glieri, erano previsti solo  i
“contenitori” e non i “contenu-
ti”. È mancata un’analisi sul tu-
rismo della zona e dell’impat-
to che l’intero piano avrebbe
avuto sul lago». 
È necessario agire a San Cristo-
foro perché niente di ciò che
già c’è vada perduto: «Voglia-

mo un ripensamento del terri-
torio nella sua globalità, mira-
to alla conservazione e a un
servizio per l’intera comunità
del Trentino». Nel concreto, gli
interventi sulla sponda del la-
go dovrebbero seguire prima
di tutto il buonsenso. Così si
esprime l’architetto Beppo Tof-
folon: «Da sistemare ci sono
strade senza case e case sen-
za strade. Un pulviscolo edili-
zio distribuito a casaccio». Gli
spazi pubblici? «Reperire e ri-
qualificare - sintetizza l’archi-
tetto - quelli già esistenti (è il
caso delle piazze), e interveni-
re sulle piste ciclopedonali e
sull’albergo. Preservare la zo-
na dalla statale 47 con un’area
verde. Edificare lungo gli assi
principali interni piuttosto che
verso il lago. Bisogna avere il
coraggio - conclude Toffolon -
di riprendere a ragionare dac-
capo». 
Ma a Pergine ci sono anche al-
tri problemi: i soli 10 metri di
distanza dall’edificio asburgi-
co che ospitava l’ospedale psi-
chiatrico, i 30 metri di torre
scenica, i 2 ettari di superficie
che sono di bosco espropriati
al parco Tre Castagni, costo di-
chiarato 5 milioni di euro (ma
sarebbero 12). Il nuovo teatro
di Psa è l’altro tema dibattuto

che sta a cuore anche a Italia
Nostra. È il turno del comitato
dei cittadini sorto «Per la sal-
vaguardia del territorio». Gli dà
voce Salvatore Briganti: «Ci so-
no delle “stranezze” sul modus
operandi del Comune nell’ap-
provazione di questo proget-
to, che in origine presentava

una struttura grande molto me-
no della metà dell’attuale.
Un’opera di utilità pubblica, è
stata definita. L’ennesima di-
sattenzione, diciamo noi, da
parte dell’amministrazione
perginese che non sa ravvisa-
re quali sono le priorità di tu-
tela del paesaggio».

Il presidente della sezione di Italia Nostra, Paolo Mayr, vede con fiducia un apparentamento con Bolzano
«L’Alto Adige è un esempio. A noi raccontano la favola di Metroland»

L’assemblea della Cassa rurale Pinetana

Il bilancio della Cassa Pinetana Fornace e Seregnano. Isabella Casagranda nel direttivoBASELGA DI PINÉ

Rurale, utile da un milione e 320 mila euro
BASELGA DI PINÉ - Una Cassa rurale
in salute che guarda con coraggio
alle sfide del futuro, sostenendo
molte aziende e famiglie del
territorio toccate dalla crisi
economica. Pur tra qualche sedia
vuota di troppo (la parte
straordinaria prevista all’inizio
dell’assemblea è stata spostata a
fine lavori) si è tenuta l’altro
pomeriggio a Baselga l’assemblea
ordinaria degli oltre tremila soci
della «Cassa rurale Pinetana Fornace
e Seregnano», chiamati ad approvare
il bilancio 2010 e a rinnovare alcune
cariche all’interno del consiglio
d’amministrazione. È stata la
presidente Emanuela Giovannini, alla
prima assemblea ordinaria dei soci
dopo la sua elezione di novembre, a
ricordare come la Cassa rurale sia

«lo specchio della realtà che la
circonda, e quindi riflette i momenti
facili e meno facili della realtà a cui
appartiene». Giovannini ha poi
spiegato che l’istituto di credito
cooperativo, nello stesso tempo,
deve essere considerato
«l’interlocutore principale sia dal
punto di vista economico che da
quello sociale, cui fare riferimento
per superare insieme i momenti
bui». Nell’illustrare i dati
fondamentali del bilancio 2010
(raccolta diretta di 368 milioni di
euro, indiretta di 67 milioni, impieghi
pari a 358 milioni di euro, con un
elevato rapporto depositi-impieghi
pari al 97%) Giovannini ha ricordato
come la «Cassa rurale è come la
salute: tutti diamo per scontato che
ci sia, ma talvolta la trascuriamo e

ne apprezziamo il vero valore
solamente quando viene meno». Lo
stato di salute della Rurale attiva nei
comuni di Baselga, Bedollo, Fornace
e Civezzano è stato testimoniato nel
2010 anche da un grande recupero
dell’utile, pari ora a un milione 320
mila euro, alla destinazione di 391
mila euro al bilancio sociale, mentre
è calato il patrimonio sceso a di 46,9
milioni di euro (era di 47.5 milioni
nel 2009) a causa delle perdite di
valore dei titoli detenuti in
portafoglio. 
È toccato invece al direttore Renzo
Osler operare un confronto nell’arco
temporale 2000-2010, per raccolta e
impieghi. «Nella raccolta - ha detto il
direttore - l’incremento per la Cassa
Rurale è stato del 199%, negli
impieghi si è registrato un più 235%,

così nel 2010 ben il 95% delle risorse
raccolte è stato reinvestito sul
territorio dei quattro comuni».
L’assemblea si era aperta con
l’intervento del professor Andrea
Leonardi dell’Università di Trento,
che ha presentato il libro «Le
vicende di una banca per la
comunità» di Fabrizio Fedel, neo
dottore in economia e collaboratore
dell’istituto di credito cooperativo.
Al termine dei lavori i soci (384
quelli presenti) hanno confermato i
consiglieri Gianni Erspan (261 voti),
Angelo Lorenzi (251), Francesco
Micheli (207) e Renzo Passerini (259),
mentre Isabella Casagranda con 267
voti (la più votata) ha preso il posto
nel cda del dimissionario Marco
Pontalti rappresentando i soci di
Civezzano. D. F.

Come districarsi nelle nuove norme: tecnici comunali a disposizione per un aiuto

Agibilità, sportello per professionisti e cittadini
PERGINE IN BREVE

� MALA
Serata sul nucleare
«Nucleare oggi: il suo e il
nostro futuro» è il titolo
della serata informativa
pubblica con Mirco Elena
(fisico ricercatore,
responsabile trentino Uspid
e Isodarco) in programma
per venerdì 27 maggio alle
20.30 presso il Centro
pluriservizi di Mala di
Sant’Orsola Terme.

� PERGINE
Giornata della pace
È in programma domani
alle 10 al teatro tenda la
giornata della pace
organizzata da Asif
Chemelli.

PERGINE - Vivete in una casa
e avete tutti i servizi (gas,
luce, acqua)? Non è detto
che la vostra abitazione sia
«agibile». Quello
dell’agibilità è un
documento che attesta che
l’edificio è stato realizzato in
presenza di regolare
concessione edilizia, ha tutti
gli impianti fatti a norma, è
regolare a livello igienico-
sanitario, è dotato della
garanzia statica. 
Basta controllare i
documenti di proprietà.
Molti cittadini si
accorgeranno di non avere
l’attestato in questione. Lo
sanno bene gli
amministratori provinciali

che, nel 2008, approvarono
la legge 1 dell’anno. L’ultimo
comma dell’articolo 103 bis
stabilisce che chi è
spovvisto del certificato può
«sanare la situazione». In
pratica il proprietario di un
immobile può rivolgersi al
proprio geometra di fiducia
e chiedere che faccia lui
l’attestazione di agibilità. La
legge, entrata in vigore
nell’ottobre 2010, è stata
modificata dalla legge 4 del
2010. In pratica si dà la
possibilità di
«autocertificare» l’esistente.
Intanto a Pergine ci si
attrezza per tempo. Fino allo
scorso anno erano i Comuni
ad occuparsi di tutto il

«pacchetto agibilità». Ora
rimane la competenza
diretta sulle nuove
costruzioni, mentre su
risanamenti e
ristrutturazioni l’attestato di
agibilità è in capo al
direttore lavori. Operazione
non facile, questa, per
geometri, architetti e
ingegneri. Questi devono
depositare copia degli
attestati e il Comune deve
continuare a fare attività di
controllo a campione.
Il Comune di Pergine, primo
in tutta la Provincia, da
lunedì scorso (16 maggio)
ha attivato un nuovo
sportello pubblico. L’idea, in
sostanza, è di «prendere per

mano» i professionisti che,
impegnati su più fronti, da
adesso devono anche
occuparsi della
certificazione. Si possono
quindi rivolgere al quinto
sportello della sede
municipale dell’ex Filanda,
in piazza Garibaldi, dove
troveranno i tecnici
comunali che, a turno,
potranno aiutarli a
districarsi fra regole e
regolamenti. Lo sportello è
aperto anche ai cittadini.
Ogni anno sono circa 120 le
richieste di attestato di
agibilità. Il requisito
dell’agibilità è richiesto
come condizione per ogni
atto di vendita.

PERGINE - Molte battaglie combattute.
Vinte per la maggior parte, alcune in at-
tesa di «giudizio» per via di una legisla-
zione troppo lenta e cavillosa. Senza ri-
cevere un euro da oltre un anno dalla Pro-
vincia per un bisticcio burocratico. Il bi-
lancio 2010, presentato nel corso dell’as-
semblea annuale della sezione trentina
di «Italia Nostra» si chiude con un pareg-
gio di 19 mila euro. Il presidente Paolo
Mayr guarda con fiducia ad un apparen-
tamento con l’Alto Adige. Tutto un altro
paio di maniche lassù nella gestione dei
beni culturali e del paesaggio rispetto al
Trentino: «C’è differenza di organizzazio-
ne, ma anche di impegno». Gli interventi
contro la demolizione del vecchio carce-
re asburgico di Trento, gli impianti a fu-

ne, il sorgere indiscriminato di centrali-
ne idroelettriche, lo smembramento del
Parco dello Stelvio, San Cristoforo, la «fa-
vola di Metroland» (scherza Mayr), la me-
ga serra di Tenna sono temi da prime pa-
gine della stampa locale, e su tutti «Italia
Nostra» ha messo il suo sigillo: «Pagan-
do parcelle legali salatissime», commen-
ta Mayr. Il conto più caro però lo paga il
territorio su cui la Provincia interviene
in tema di mobilità e turismo. Luigi Casa-
nova portavoce di Mountain Wilderness:
«Abbiamo un mondo politico che costrui-
sce carta patinata sulla gestione del ter-
ritorio, ma che nei fatti si contraddice in
pieno. Non si fa che costruire strade, 100
milioni di euro (l’ultima stranezza è la co-
struzione della circonvallazione di pas-

so Lavazé) e il turismo è fatto solo di nuo-
ve piste da sci. In passato abbiamo agito
con il totale disinteresse dell’Assessore
provinciale all’ambiente Alberto Pacher.
I nostri progetti, ambiziosi, ma che inten-
diamo portare avanti, prevedono la ge-
stione unitaria tra le varie realtà associa-
tive di tutte le aree protette a partire dal-
le Dolomiti bellunesi fino allo Stelvio, con
la costruzione di un corridoio delle bio
diversità. Vorremo coinvolgere i 4800 con-
siglieri (fra Comuni e Comunità) per re-
digere un libretto sulle buone pratiche
per l’ambiente in recepimento delle istan-
ze dei territori. Se resistiamo altri 2 anni
e cambieranno questi personaggi politi-
ci, possiamo sperare di tornare a vivere
a misura d’uomo». N.B.

In alto da sinistra 
il presidente Mayr
col suo vice, sotto
Luigi Casanova
(Mountain
Wilderness) e
Giorgio Perini

PERGINE
Italia 150, domani 
incontro pubblico
col professor Corni
PERGINE - Prenderà il via
giovedì 26 maggio il giro
d’Italia in bicicletta di
quattro perginesi che
hanno voluto onorare così i
150 anni dell’unità del
Paese. Già domani, invece,
le tappe del tour tricolore
saranno inquadrate nel loro
contesto storico e attuale
dal professor Gustavo Corni,
docente dell’Università di
Trento. «150 anni di storia
d’Italia. Riflessioni storiche
sul presente» il titolo della
conferenza fissata alle 20.30
nella sala Arturo Rossi della
Cassa Rurale di Pergine.

PERGINE VALSUGANA Redazione: 0461 886111 � fax 0461 886263
email: redazionepergine@ladige.itl'Adige 41domenica 22 maggio 2011


